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Allegato B) Scheda prescrittiva di dettaglio

ALBERI

Gli alberi dovranno presentare portamento e dimensioni rispondenti alle caratteristiche richieste e tipici 

della specie, della varietà e della età al momento della loro messa a dimora. Devono  essere sane e 

rigogliose, esenti da attacchi di xilofagi od altri tipi di insetti, da funghi, da virus o da qualunque altra 

fitopatia o fisiopatia. Il fusto deve essere unico, salvo diversa esplicita richiesta di capitolato, diritto, 

privo di inarcamenti o curvature. In particolare il fusto e le branche principali dovranno essere esenti da 

deformazioni, capitozzature, ferite di qualsiasi origine e tipo, grosse cicatrici o segni conseguenti ad urti, 

grandine, scortecciamenti, legature, ustioni da sole, cause meccaniche in genere.

La chioma dovrà essere stata allevata in forma libera, essere ben ramificata, uniforme ed equilibrata per 

simmetria e distribuzione delle branche principali e secondarie all'interno della stessa.

L'apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici 

capillari  fresche e sane  e  privo  di  tagli  di  diametro  maggiore  di  un centimetro.  Le piante 

dovranno essere fornite in vaso delle dimensioni indicate in tabella.

Le piante in contenitore dovranno essere state adeguatamente rinvasate in modo da non presentare un 

apparato radicale eccessivamente sviluppato lungo la superficie del contenitore stesso. Inoltre le radici 

devono  risultare,  senza  fuoriuscirne,  pienamente  compenetrate  in  questo.  L'apparato  radicale  deve 

comunque presentarsi sempre ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari fresche e 

sane.

Gli alberi dovranno corrispondere alle richieste secondo quanto segue:

�altezza dell'albero: distanza che intercorre fra il colletto e il punto più alto della chioma;

�altezza di impalcatura: distanza intercorrente fra il colletto e il punto di inserzione al

fusto della branca principale più vicina;



�circonferenza del fusto: misurata a un metro dal colletto (non saranno ammesse sottomisure salvo 

accettazione della Stazione Appaltante);

�diametro della chioma: dimensione rilevata in corrispondenza della prima impalcatura per le conifere, 

a due terzi dell'altezza totale per tutti gli altri alberi.

Per gli alberi innestati dovranno essere specificati il tipo di portainnesto e l'altezza del punto d'innesto, 

che non dovrà presentare sintomi di disaffinità.

ARBUSTI E CESPUGLI DA SIEPE

Arbusti e cespugli, qualunque siano le loro caratteristiche specifiche (a foglia decidua o sempreverdi), 

anche se riprodotti per via agamica, non dovranno avere portamento "filato", dovranno possedere un 

minimo di cinque ramificazioni alla base salvo dove specificato diversamente, e presentarsi dell'altezza 

prescritta in tabella, proporzionata al diametro della chioma e a quello del fusto.

Gli arbusti dovranno corrispondere alle richieste secondo quanto segue:

�altezza: distanza che intercorre fra il colletto e il punto più alto della chioma (media dei rami esistenti);

�diametro della chioma: dimensione rilevata alla sua massima ampiezza.

I rami primari e secondari dovranno essere esenti da deformazioni, ferite di qualsiasi origine e tipo, 

grosse cicatrici o segni conseguenti ad urti, grandine, scortecciamenti, legature, ustioni da sole, cause 

meccaniche in genere.

Tutti gli arbusti e i cespugli dovranno essere forniti in contenitore, secondo le indicazioni date 

in  tabella.  Il  loro  apparato  radicale  dovrà  essere  ricco  di  piccole  ramificazioni  e  di  radici 

capillari.

Per  le  piante  fornite  in  contenitore,  le  radici  devono  risultare,  senza  fuoriuscirne,  pienamente 

compenetrate in questo. L'apparato radicale deve comunque presentarsi sempre ben accestito, ricco di 

piccole ramificazioni e di radici capillari fresche e sane.

Le piante in contenitore dovranno essere state adeguatamente rinvasate in modo da non presentare un 

apparato radicale eccessivamente sviluppato lungo la superficie del contenitore stesso.

ETICHETTATURA

Tutte le piante da fornire devono essere etichettate per gruppi omogenei per mezzo di cartellini di 

materiale resistente alle intemperie (meglio se di sostanza plastica) sui quali sia stato riportato, in modo 

leggibile  e  indelebile,  il  nome botanico (genere,  specie,  clone,  cultivar,  varietà)  del  gruppo a cui  si 

riferiscono.


